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Sono sempre di più i rispar-
miatori, possessori di buoni 
fruttiferi postali della serie 

Q, che agiscono nei confronti di 
Poste Italiane per ottenere la cor-
responsione di maggiori somme 
rispetto a quelle determinate e 
corrisposte negli uffici postali.
Abbiamo intervistato l’Avvocato 
braidese Alberto Rizzo, Legale 
specializzato nella materia del 
diritto bancario e postale.

Avvocato Rizzo, quali novità 
ci sono nel panorama italiano 
sulla materia da Lei trattata?

“Sono emerse importanti novità 
sulle somme richiedibili a Poste.
La differenza tra quanto richiesto 
dai risparmiatori e quanto deter-
minato dall’intermediario, pari 
anche a 5.500,00 euro per buo-
no, trae la sua origine dal meto-
do di applicazione della ritenuta 
fiscale da parte di Poste. 
Ai fini del calcolo dell’importo 
dovuto per la tassazione, infatti, 
si è posto il problema di indivi-
duare il momento in cui sorge il 
dovere impositivo in capo all’in-
termediario e, in particolare, se 
tale momento sia coincidente 
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con quello della maturazione 
periodica dei rendimenti (quin-
di anno per anno), ovvero con 
quello del pagamento e, pertan-
to, alla scadenza del titolo.
La questione non è di poco con-
to poiché incide sulla determi-
nazione della base imponibile 
e, quindi, sul reddito finale netto 
prodotto dall’investimento”. 

Sul tema, qual è la posizione 
assunta da Poste”

“Poste ha deciso di adottare un 
criterio di applicazione della ri-
tenuta fiscale annuale, ossia di 
procedere al computo dei rendi-
menti tramite capitalizzazione al 
netto della tassazione.
Con tale sistema viene, perciò, 
tassata la somma investita anno 
per anno e, quindi, anche nel 
periodo di indisponibilità della 
stessa da parte del risparmiato-
re”.

E la normativa in materia 
come si configura?

“Le norme di riferimento di ran-
go primario alla cui applicazione 
è affidata la tassazione impon-
gono, invece, di identificare il 
momento impositivo con quello 
del pagamento del reddito pro-
dotto dall’investimento (cioè con 
l’incasso del buono) e, quindi, di 
procedere al computo dei rendi-
menti in regime di capitalizza-
zione composta, al lordo tassa-
zione.
La conseguenza del criterio 
adottato da Poste Italiane, già 
ritenuto errato da numerosi 
Tribunali e da alcune Corti 
d’Appello, è di ridurre 

fortemente gli importi maturati 
anno per anno dai buoni fruttiferi 
postali, giungendo a corrispon-
dere somme notevolmente più 
basse alla fine del trentesimo 
anno”. 

Ci sono state sentenze favo-
revoli ai risparmiatori?

“La questione non potrà che ul-
teriormente alimentare il conten-
zioso tra i risparmiatori e Poste 
Italiane.
A tal fine, dichiara l’Avvocato Al-
berto Rizzo – Legale specializza-
to in materia di diritto bancario e 
postale (https://avvocatoalber-
torizzo.it/portfolio/i-buoni-delle-
serie-o-p-q-p/) -, è opportuno 
che ogni persona in possesso 
di un buono della serie Q faccia 
esaminare lo stesso, per capire 
se ha diritto a farsi corrispondere 
un importo maggiore rispetto a 
quanto determinato da Poste. E 
ciò anche se il buono è già sta-
to incassato, purch+é non siano 
decorsi dieci anni da tale mo-
mento.
Vi sono già state numerose sen-
tenze, sia di primo grado che di 
appello, tutte favorevoli ai rispar-
miatori e di ulteriori è legittimo 
attenderne l’emissione”.

Sabrina Bosia vanta 
più di venti anni di 
carriera come business 
partner nello sviluppo 
delle imprese: Audit 
in EY; Audit, M&A e 
Corporate Finance in 
KPMG; Turnaround e 
Ristrutturazione del 
Debito in Conbipel 
SpA, CFO in diversi 
contesti internazionali 
con una visione 
attenta alla Direzione 
Generale. Attualmente 
Business Angel, Start-
up di progetti e Chief 
Innovation Manager, 
Chief Financial Officer, 
Financial and Strategic 
Services, attenta alla 
Gestione del Personale 
de alla Gestione 
Operativa, sempre al 
fianco di imprenditori, 
fondi, banche ed 
azionisti per rendere il 
futuro concretamente 
realizzabile.
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